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Che fine faranno gli anni all’Uni-
versità? Semplice, in discarica. E
non è una battuta. È quel che suc-
cede in Sicilia, la regione col più
alto tasso di disoccupazione in Ita-
lia (28%). Dove l’estate è un tuffo
di massa in un bando stagionale
per lavorare in una discarica. Ac-
cade all’Ato ambiente Cl2

(“Autorità d’Ambito Territoriale Ot-
timale”), di Caltanissetta, dove so-
no arrivate 1500 richieste per tre
posti.

Va così: il commissario Giuseppe
Panebianco si rende conto di avere
un’emergenza, alcuni ruoli profes-
sionali non sono coperti, ma non
può assumere perché la società è in
liquidazione. La carenza di organi-
co, e le dichiarate urgenze igieni-
co-sanitarie della discarica spingo-
no Panebianco a pubblicare un ban-
do per «Una selezione pubblica per
titoli finalizzata alla formazione di
una graduatoria per assunzioni di
unità lavorative, stagionali a tem-
po determinato (36 ore settimana-
li) nella figura professionale di
coordinatore/caposquadra - Area
spazzamento, raccolta, attività ac-

cessorie e complementari».
Tre posti in tutto, oltre il coordi-

natore l’Ato cerca un operaio addet-
to alla pesatura dei mezzi d’opera
conferenti alla discarica di Timpaz-

zo e un altro addetto alla pesatura e
all’attività di registrazione di carico
e scarico dei rifiuti in discarica.

La scadenza, in proroga, del ban-
do era esattamente una settimana
fa, giovedì 25 agosto. In questo ar-
co di tempo a fare arrivare la pro-
pria richiesta è un «esercito» di mil-

lecinquecento persone.

LA CARICA DEI MILLECINQUECENTO
Così all’Ato di Caltanissetta restano
a bocca aperta: «Non ci aspettava-
mo certo una simile risposta, - spie-
gano - adesso non sapremo nean-
che in che tempi potranno essere
esaminate le richieste. Abbiamo vi-
sto personalmente molte delle per-
sone che hanno presentato il curri-
culum: da ragazzi di 17 anni a signo-
ri di 70, donne oltre i 60, ragazze
giovanissime, pure invalidi. Mai
avremmo immaginato così tanta
gente, anche perché non si tratta di
lavoro a tempo indeterminato, ma
stagionale. Abbiamo anche avuto il

dubbio ci fosse stato un errore nella
pubblicazione». Nessun errore, in-
vece, 1500 persone dalla provincia
di Caltanissetta soprattutto, ma an-
che da Enna, da Caltagirone, hanno
presentato il curriculum per lavora-
re tre mesi - questo prevede il ban-
do - con scadenza al 31 dicembre:
un lavoro per poco tempo ma quel-
lo giusto per arrivare a Natale un
po’ più sereni. E, di questi tempi,
non è poco.

DOTTORE IN SPAZZATURA
Ma il bando, che come titolo richie-
de la licenza media, in questa dispe-
razione è ghiotto pure per i laurea-
ti, in tanti hanno presentato, infatti,
la domanda. Come Giovanni, 27 an-
ni, dottore in ingegneria ambienta-
le: «Sono laureato da due anni e
non ho mai lavorato un solo giorno
- racconta a La Sicilia - mi mantiene
la mia famiglia. Ho presentato la do-
manda perché ho voglia di fare la
mia prima esperienza lavorativa, di
mettermi alla prova. Non è un lavo-
ro da ingegnere, ma è comunque
un lavoro». Così si spiega Giovanni,
in barba a Giorgia Meloni, il mini-
stro della Gioventù che tra le cause
della mancata occupazione indica-
va «l’inattitudine all’umiltà di tanti
giovani»: quell’uno su tre che mette
l’Italia in coda alle classifiche euro-
pee per occupazione giovanile. ❖
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Lo stupore dell’Autorità

Nella regione con il più alto tas-
so di disoccupazione sono 1500
le domande al concorso per atti-
vità di «spazzamento e raccol-
ta» all’Ato di Caltanissetta. L’im-
piego è di soli tre emesi e molti
dei candidati hanno la laurea. Dai 17 ai 70 anni
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«Non sappiamo
in quali tempi potremo
esaminare le richieste»

Una laurea «buttata»
Il titolo di studio
richiesto dal bando
è quello di licenza media

p Lavori stagionali Bando dell’Ato di Caltanissetta per 3 assunzioni a tempo determinato

pDomande da tutta la Sicilia «Pensavamo ci fosse stato un errore nella pubblicazione»

Tre posti in discarica
per 1500 pretendenti
E c’è chi è laureato...

Candidati impegnati nella prova scritta di un concorso

CALTANISSETTA

«Con così tante
domande non sappiamo
neanche come smaltirle»

Italia
26

GIOVEDÌ
1 SETTEMBRE
2011


